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Art. 25 Misure premiali - Codice della crisi di impresa e dell'insolvenza - Dlgs 14/2019

  

  Articolo vigente     |red

  

Come modificato dal D. Lgs. 17 giugno 2022, n. 83

Art. 25 - Conduzione delle trattative in caso di gruppo di imprese.

1. Più imprese che si trovano nelle condizioni indicate nell'articolo 12, comma 1, appartenenti al
medesimo gruppo e che hanno, ciascuna, il proprio centro degli interessi principali nel territorio
dello Stato possono chiedere al segretario generale della camera di commercio la nomina
dell'esperto indipendente di cui all'articolo 12, comma 2. La nomina avviene con le modalità di
cui all'articolo 13.

2. L'istanza è presentata alla camera di commercio ove è iscritta la società o l'ente, avente il
proprio centro degli interessi principali nel territorio dello Stato, che, in base alla pubblicità
prevista dall'articolo 2497-bis del codice civile, esercita l'attività di direzione e coordinamento
oppure, in mancanza, l'impresa avente il proprio centro degli interessi principali nel territorio
dello Stato che presenta la maggiore esposizione debitoria, costituita dalla voce D del passivo
nello stato patrimoniale prevista dall'articolo 2424 del codice civile in base all'ultimo bilancio
approvato e inserito nella piattaforma telematica ai sensi del comma 4.

3. L'imprenditore inserisce nella piattaforma telematica di cui all'articolo 13, oltre alla
documentazione indicata nell'articolo 17, comma 3, una relazione contenente informazioni
analitiche sulla struttura del gruppo e sui vincoli partecipativi o contrattuali, l'indicazione del
registro delle imprese o dei registri delle imprese in cui è stata effettuata la pubblicità ai sensi
dell'articolo 2497-bis del codice civile e il bilancio consolidato di gruppo, ove redatto.

4. Le misure protettive e cautelari di cui agli articoli 18 e 19 sono adottate dal tribunale
competente ai sensi dell'articolo 27 rispetto alla società o all'ente che, in base alla pubblicità
prevista dall'articolo 2497-bis del codice civile, esercita l'attività di direzione e coordinamento
oppure, in mancanza, rispetto all'impresa che presenta la maggiore esposizione debitoria come
definita nel comma 2.

5. L'esperto assolve ai compiti di cui all'articolo 12, comma 2, in modo unitario per tutte le
imprese che hanno presentato l'istanza, salvo che lo svolgimento congiunto non renda
eccessivamente gravose le trattative. In tal caso puo ' svolgere le trattative per singole imprese.
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6. Le imprese partecipanti al gruppo che non si trovano nelle condizioni indicate nell' articolo 12,
comma 1, possono, anche su invito dell'esperto, partecipare alle trattative.

7. Quando le imprese appartenenti ad un medesimo gruppo presentano più istanze ai sensi
dell'articolo 12, comma 1, e gli esperti nominati, sentiti i richiedenti e i creditori, propongono che
la composizione negoziata si svolga in modo unitario oppure per più imprese appositamente
individuate, la composizione prosegue con l'esperto designato di comune accordo fra quelli
nominati. In difetto di designazione, la composizione prosegue con l'esperto nominato a seguito
della prima istanza presentata.

8. I finanziamenti eseguiti in favore di società controllate oppure sottoposte a comune controllo,
in qualsiasi forma pattuiti dopo la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 17, sono esclusi
dalla postergazione di cui agli articoli 2467 e 2497-quinquies del codice civile, sempre che
l'imprenditore abbia informato preventivamente l'esperto ai sensi dell'articolo 21, comma 2, e
che l'esperto, dopo avere segnalato che l'operazione può arrecare pregiudizio ai creditori, non
abbia iscritto il proprio dissenso nel registro delle imprese, ai sensi dell'articolo 21, comma 4.

9. Al termine delle trattative, le imprese del gruppo possono stipulare, in via unitaria, uno dei
contratti, convenzioni o accordi, di cui all'articolo 23, comma 1, ovvero accedere,
separatamente o in via unitaria, alle soluzioni di cui all'articolo 23.

- - - - - - - - - - - - - - - - - -

Art. 25 Misure premiali (1)

1. All'imprenditore che ha presentato all'OCRI istanza tempestiva a norma dell'articolo 24 e che
ne ha seguito in buona fede le indicazioni, ovvero ha proposto tempestivamente ai sensi del
medesimo articolo domanda di accesso a una delle procedure regolatrici della crisi o
dell'insolvenza di cui al presente codice che non sia stata in seguito dichiarata inammissibile,
sono riconosciuti i seguenti benefici, cumulabili tra loro:

a) durante la procedura di composizione assistita della crisi e sino alla sua conclusione gli
interessi che maturano sui debiti tributari dell'impresa sono ridotti alla misura legale;

b) le sanzioni tributarie per le quali è prevista l'applicazione in misura ridotta in caso di
pagamento entro un determinato termine dalla comunicazione dell'ufficio che le irroga sono
ridotte alla misura minima se il termine per il pagamento scade dopo la presentazione
dell'istanza di cui all'articolo 19, comma 1, o della domanda di accesso ad una procedura di
regolazione della crisi o dell'insolvenza;

c) le sanzioni e gli interessi sui debiti tributari oggetto della procedura di composizione assistita
della crisi sono ridotti della metà nella eventuale procedura di regolazione della crisi o
dell'insolvenza successivamente aperta;
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d) la proroga del termine fissato dal giudice ai sensi dell'articolo 44 per il deposito della proposta
di concordato preventivo o dell'accordo di ristrutturazione dei debiti è pari al doppio di quella
che ordinariamente il giudice può concedere, se l'organismo di composizione della crisi non ha
dato notizia di insolvenza al pubblico ministero ai sensi dell'articolo 22;

e) la proposta di concordato preventivo in continuità aziendale concorrente con quella da lui
presentata non è ammissibile se il professionista incaricato attesta che la proposta del debitore
assicura il soddisfacimento dei creditori chirografari in misura non inferiore al 20%
dell'ammontare complessivo dei crediti.

2. Quando, nei reati di cui agli articoli 322, 323, 325, 328, 329, 330, 331, 333 e 341, comma 2,
lettere a) e b), limitatamente alle condotte poste in essere prima dell'apertura della procedura, il
danno cagionato è di speciale tenuità, non è punibile chi ha tempestivamente presentato
l'istanza all'organismo di composizione assistita della crisi d'impresa ovvero la domanda di
accesso a una delle procedure di regolazione della crisi o dell'insolvenza di cui al presente
codice se, a seguito delle stesse, viene aperta una procedura di liquidazione giudiziale o di
concordato preventivo ovvero viene omologato un accordo di ristrutturazione dei debiti. Fuori
dai casi in cui risulta un danno di speciale tenuità, per chi ha presentato l'istanza o la domanda
la pena è ridotta fino alla metà quando, alla data di apertura della procedura di regolazione della
crisi o dell'insolvenza, il valore dell'attivo inventariato o offerto ai creditori assicura il
soddisfacimento di almeno un quinto dell'ammontare dei debiti chirografari e, comunque, il
danno complessivo cagionato non supera l'importo «di euro 2.000.000» 2.000.000 euro.

---

(1) Decreto legislativo Dlgs n. 147/2020 correttivo al codice:

Art. 5 Modifiche alla Parte Prima, Titolo II, Capo IV, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14

1. All'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, , le parole: «di
2.000.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «di euro 2.000.000»

 

  

  Precedente formulazione     |green
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1. All'imprenditore che ha presentato all'OCRI istanza tempestiva a norma dell'articolo 24 e che
ne ha seguito in buona fede le indicazioni, ovvero ha proposto tempestivamente ai sensi del
medesimo articolo domanda di accesso a una delle procedure regolatrici della crisi o
dell'insolvenza di cui al presente codice che non sia stata in seguito dichiarata inammissibile,
sono riconosciuti i seguenti benefici, cumulabili tra loro:

a) durante la procedura di composizione assistita della crisi e sino alla sua conclusione gli
interessi che maturano sui debiti tributari dell'impresa sono ridotti alla misura legale;

b) le sanzioni tributarie per le quali è prevista l'applicazione in misura ridotta in caso di
pagamento entro un determinato termine dalla comunicazione dell'ufficio che le irroga sono
ridotte alla misura minima se il termine per il pagamento scade dopo la presentazione
dell'istanza di cui all'articolo 19, comma 1, o della domanda di accesso ad una procedura di
regolazione della crisi o dell'insolvenza;

c) le sanzioni e gli interessi sui debiti tributari oggetto della procedura di composizione assistita
della crisi sono ridotti della metà nella eventuale procedura di regolazione della crisi o
dell'insolvenza successivamente aperta;

d) la proroga del termine fissato dal giudice ai sensi dell'articolo 44 per il deposito della proposta
di concordato preventivo o dell'accordo di ristrutturazione dei debiti è pari al doppio di quella
che ordinariamente il giudice può concedere, se l'organismo di composizione della crisi non ha
dato notizia di insolvenza al pubblico ministero ai sensi dell'articolo 22;

e) la proposta di concordato preventivo in continuità aziendale concorrente con quella da lui
presentata non è ammissibile se il professionista incaricato attesta che la proposta del debitore
assicura il soddisfacimento dei creditori chirografari in misura non inferiore al 20%
dell'ammontare complessivo dei crediti.

2. Quando, nei reati di cui agli articoli 322, 323, 325, 328, 329, 330, 331, 333 e 341, comma 2,
lettere a) e b), limitatamente alle condotte poste in essere prima dell'apertura della procedura, il
danno cagionato è di speciale tenuità, non è punibile chi ha tempestivamente presentato
l'istanza all'organismo di composizione assistita della crisi d'impresa ovvero la domanda di
accesso a una delle procedure di regolazione della crisi o dell'insolvenza di cui al presente
codice se, a seguito delle stesse, viene aperta una procedura di liquidazione giudiziale o di
concordato preventivo ovvero viene omologato un accordo di ristrutturazione dei debiti. Fuori
dai casi in cui risulta un danno di speciale tenuità, per chi ha presentato l'istanza o la domanda
la pena è ridotta fino alla metà quando, alla data di apertura della procedura di regolazione della
crisi o dell'insolvenza, il valore dell'attivo inventariato o offerto ai creditori assicura il
soddisfacimento di almeno un quinto dell'ammontare dei debiti chirografari e, comunque, il
danno complessivo cagionato non supera l'importo di 2.000.000 euro.
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